
21 raccomandazioni per combattere l'odio nella società  

  

Definizione del problema da parte dei cittadini  
 

Nel corso di tre fine settimana, questo panel europeo di cittadini sulla lotta contro l'odio nella 
società, composto da 150 cittadini selezionati in modo casuale nei 27 Stati membri dell'UE, ha 
discusso sulla lotta contro l'odio nella nostra società. Nonostante la diversità dei rispettivi 
contesti di provenienza, in qualità di membri del panel, condividiamo una comprensione 
comune del problema. Il panel riconosce che varie cause ed elementi contribuiscono 
all'aumento e alla persistenza dell'odio nella società, sottolineando nel contempo la complessa 
interazione tra gli aspetti emotivi, sociali ed economici.   
 

• Conflitti ed eredità storica: i conflitti passati e presenti possono alimentare un'eredità 
dell'odio che si trasmette di generazione in generazione. Nel corso della storia 
complessa dell'Europa, ciascun conflitto, guerra e tensione geopolitica ha contribuito a 
tale ciclo. In assenza di sforzi attivi volti ad affrontare e sanare queste ferite, l'odio 
promosso dai conflitti permane, minacciando di generare un ciclo di animosità e 
divisione.   

• Crisi economica e sociale: i rapidi cambiamenti sociali e culturali agiscono quali 
catalizzatori significativi dei sentimenti di perdita e di svantaggio, portando 
all'inasprimento dell'odio. Tale sentimento può essere rivolto a un'ampia gamma di 
gruppi e cittadini, ritenuti responsabili della crisi economica e sociale. I fattori socio-
politici ed economici non solo portano alla disuguaglianza, ma possono anche essere 
potenti motori dell'insicurezza e della paura.   

• Politica e responsabilità: tutti i politici e le personalità pubbliche hanno una grande 
responsabilità nell'affrontare e contrastare l'odio, ma possono alimentare essi stessi 
l'odio tramite il trattamento inadeguato dei gruppi etnici e lo sfruttamento del 
nazionalismo, nonché le divisioni e il populismo per il proprio beneficio personale. Le 
personalità politiche e pubbliche sia all'interno che all'esterno dell'UE possono usare 
l'incitamento all'odio per alimentare ambizioni territoriali e delegittimare la 
democrazia. Le divisioni sono esacerbate dando priorità alle discussioni accese rispetto 
al dibattito e alle deliberazioni motivate, amplificando le opinioni estreme e le teorie 
complottiste.   

• Media, cattiva informazione e responsabilità: l'espressione crescente del "noi contro 
loro" e dell'odio nei confronti di vari gruppi è esacerbata dai media tradizionali e dai 
social network, spesso per perseguire un profitto. I media tradizionali possono 
deliberatamente fare cattiva informazione e riprodurre narrazioni di odio. Nei social 
network, l'anonimato e gli algoritmi manipolati svolgono un ruolo cruciale nella 
diffusione dell'incitamento all'odio e delle discriminazioni. Tali network fungono da 
vettori per la cattiva informazione e per il perpetuarsi degli stereotipi, in particolare nei 
confronti delle donne e dei giovani che subiscono gravi molestie online. A ciò si 
aggiunge la mancanza di responsabilizzazione dei network e degli utenti.   

• Comportamenti imitativi, pregiudizi e intolleranza: un aspetto fondamentale della 
natura umana è il desiderio di appartenere a un gruppo sociale o dinamico, di sentirsi 
"come gli altri". A volte questo desiderio può essere così forte da generare una 
manifestazione di odio e intolleranza, un sentimento del "noi contro loro" nei confronti 
dell'"altro". Questa dinamica di diffidenza e di odio colpisce in particolare le persone e 



i gruppi vulnerabili in base alla loro etnia, status migratorio, religione, genere, 
orientamento sessuale, disabilità, status familiare e fattori socioeconomici. La 
mancanza di conoscenza sulle diverse identità e culture, la mancanza di tolleranza e 
comunicazione nonché la mancanza di informazioni online affidabili possono rafforzare 
i malintesi, perpetuare il pregiudizio e generare odio.   
 

Queste cause ed elementi che alimentano l'odio colpiscono tutti i livelli della nostra società. In 
quanto cittadini dei 27 Stati membri dell'Unione europea provenienti da contesti diversi 
crediamo che la lotta all'odio in Europa e nel mondo costituisca una priorità. È nostra 
responsabilità condivisa prevenire e reagire all'odio in tutte le sue forme a livello individuale, 
sociale e istituzionale sulla base dei valori comuni dell'UE e dei nostri diritti fondamentali: 
pace, libertà e uguaglianza. Raccomandiamo pertanto di intervenire in vari settori per 
proteggere questi diritti fondamentali, prevenire la discriminazione, l'odio e i conflitti, 
proteggere i più vulnerabili e, in ultima analisi, costruire un'UE che sia rispettosa ed equa per 
tutti.    
  
  

Le raccomandazioni finali  
  
Le raccomandazioni che seguono sono state raggruppate in cinque ambiti:  

• il sistema di risposta ai reati generati dall'odio e all'incitamento all'odio;  

• il ruolo dei media e della politica;  

• digitalizzazione e tecnologie;  

• istruzione;  

• partecipazione dei cittadini e inclusione sociale.  
  
  
Il sistema di risposta ai reati generati dall'odio e all'incitamento all'odio  

  
Raccomandazione 1: un'Europa, una definizione: criminalizzare l'incitamento all'odio   
Raccomandiamo alla Commissione europea di istituire un gruppo di lavoro diversificato per 
aggiornare e ampliare la definizione comune di "illecito incitamento all'odio" al fine di 
configurare meglio come reato la sua diffusione. L'attuale definizione, adottata nel 2008, è 
incentrata sul razzismo e sulla xenofobia, escludendo altre forme di odio, come l'abilismo e la 
discriminazione basata sull'orientamento sessuale, sul genere, sull'età e altro ancora. Questo 
termine obsoleto necessita di una revisione urgente affinché rifletta i valori inclusivi della 
società moderna.   
  
Una nuova definizione completa è fondamentale per rendere la diffusione dell'illecito 
incitamento all'odio un reato perseguibile in tutti gli Stati membri dell'UE. Tale adattamento 
garantirà che tutte le forme di incitamento all'odio siano riconosciute e sanzionate in modo 
uniforme, rafforzando il nostro impegno a favore di una società più inclusiva e rispettosa.   
  
Includendo l'incitamento all'odio nell'elenco dei reati riconosciuti dall'UE, possiamo 
proteggere le comunità emarginate e difendere la dignità umana. Questa iniziativa distingue 
l'illecito incitamento all'odio dalla libertà di espressione, garantendo l'equilibrio tra i diritti 
fondamentali e la necessità di combattere la discriminazione e l'odio.   
  



Motivazione   
Promuove la coesione sociale: l'aggiornamento della definizione al fine di includere tutte le 
forme di incitamento all'odio favorisce una società più inclusiva, in cui tutti si sentono rispettati 
e apprezzati. Ciò promuove la coesione sociale e riduce le divisioni generate dall'incitamento 
incontrollato all'odio.   
Rafforza la chiarezza giuridica: una definizione unificata in tutti gli Stati membri dell'UE elimina 
le incoerenze e le lacune delle tutele giuridiche. Questa chiarezza fa sì che i soggetti che 
incitano all'odio siano chiamati a rispondere delle loro azioni, ovunque essi si trovino nell'UE.   
Protegge le comunità emarginate: l'estensione della definizione a un maggior numero di forme 
di discriminazione offre una migliore protezione ai gruppi emarginati, rendendoli meno esposti 
a un linguaggio lesivo e offensivo.   
  
Rafforza i diritti umani: criminalizzando tutte le forme di incitamento all'odio, l'UE rafforza il 
suo impegno a favore dei diritti umani e della dignità, allineando i quadri giuridici agli attuali 
valori dell'uguaglianza e del rispetto.   
  
Garantisce l'equilibrio tra le libertà: questo approccio distingue attentamente tra incitamento 
all'odio e libertà di espressione, garantendo che la libertà di parola sia protetta pur prevenendo 
nel contempo l'incitamento alla violenza, all'odio o alla discriminazione.   
  
Promuove l'empatia e la comprensione: l'esposizione a prospettive diverse e la 
criminalizzazione dell'incitamento all'odio incoraggiano l'empatia e la comprensione tra i 
cittadini, contribuendo a una società più armoniosa e rispettosa.   
  
L'attuazione di questa raccomandazione porterà a un'Europa più giusta e coesa, in cui tutti gli 
individui, indipendentemente dalla loro identità, potranno vivere senza timore di essere 
oggetto di odio e discriminazione.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Istituire un gruppo di lavoro diversificato per elaborare una definizione completa di 
"illecito incitamento all'odio" che includa di tutte le forme di discriminazione.    

• Aggiornare la definizione obsoleta del 2008 per includervi tutti i tipi di incitamento 
all'odio.   

• Riconoscere e sanzionare l'incitamento all'odio in modo uniforme in tutta l'UE.   

• Rendere la diffusione dell'illecito incitamento all'odio un reato in tutti gli Stati membri 
dell'UE.    

  
  
Raccomandazione 2: protocollo europeo di risposta efficace alle segnalazioni dei reati generati 
dall'odio   
Raccomandiamo una procedura chiara e uniforme per denunciare i reati generati dall'odio in 
tutti gli Stati membri dell'UE. Tale procedura giuridica dovrebbe essere attuata efficacemente 
in seno alle organizzazioni che interagiscono con le vittime dei reati generati dall'odio. 
Suggeriamo di rivedere tutte le misure precedentemente proposte e risultate inefficaci e di 
sviluppare un processo semplice che consenta alle vittime e ai testimoni di denunciare in modo 
sicuro tutti i reati, compresi i reati che si verificano sulle piattaforme online.   
  
In primo luogo, la procedura dovrebbe garantire condizioni che consentano sia alle vittime che 
ai testimoni dei reati generati dall'odio di segnalare tali fenomeni in sicurezza. Garantire la 



sicurezza può aumentare il numero di reati denunciati. Ciò comprende misure di protezione 
giuridica e psicologica e, se necessario, la protezione fisica nei confronti dei soggetti che 
cercano vendetta. La procedura potrebbe anche prevedere la collaborazione con gli autori dei 
reati, che spesso, in precedenza, possono essere stati essi stessi vittime di manifestazioni 
d'odio.   
  
In secondo luogo, la procedura dovrebbe coinvolgere tutti gli attori che fanno parte della 
catena di segnalazione dei reati per ridurre il rischio di vittimizzazione secondaria e di 
aggravamento del trauma.   
Infine, la procedura dovrebbe essere supportata da un canale online adeguato che consenta 
di denunciare i reati in sicurezza.   
  
Motivazione   
Questa raccomandazione è importante perché contribuisce a evitare e/o ridurre al minimo la 
vittimizzazione secondaria delle vittime. La procedura consentirà una risposta e un'assistenza 
rapide alle vittime, nonché il sostegno e la protezione ai testimoni. Tale procedura faciliterà 
inoltre le azioni dei servizi destinatari della denuncia. Se la procedura si rivelerà efficace, la 
società sarà incoraggiata a rispondere ai reati e a denunciarli con maggiore frequenza.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Istituzione di una procedura chiara e uniforme per denunciare i reati generati dall'odio 
in tutti gli Stati membri dell'UE.    

• Revisione di tutte le misure precedentemente proposte e risultate inefficaci e sviluppo 
di un processo semplice che consenta alle vittime e ai testimoni di denunciare in modo 
sicuro tutti i reati, compresi i reati che si verificano sulle piattaforme online.   

• Istituzione di un canale online per denunciare i reati in sicurezza.   
  
  
Raccomandazione 3: Ufficio nazionale per la lotta all'odio negli Stati membri   
Raccomandiamo di istituire un Ufficio indipendente per la lotta all'odio in ciascuno Stato 
membro. Abbiamo bisogno di un'istituzione forte, dotata di autorità giuridica e di una 
comunicazione efficace, che fornisca assistenza concreta alle persone tramite un sistema 
obiettivo e indipendente per la denuncia dei reati.   
  
In primo luogo, l'Ufficio sarà responsabile di fornire sostegno giuridico e psicologico a tutte le 
vittime dei reati generati dall'odio nel proprio Stato membro, collaborando strettamente con 
le ONG e con un comitato di cittadini. L'Ufficio istituirà una piattaforma per permettere alle 
vittime di denunciare efficacemente e in modo sicuro i reati generati dall'odio.   
  
In secondo luogo, l'Ufficio collaborerà strettamente con il gruppo ad alto livello dell'UE sulla 
lotta contro l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, od organismi simili, per adempiere 
alla sua missione e garantire l'attuazione di codici di condotta per le imprese, le organizzazioni 
e i politici. Tale collaborazione contribuirà a creare un ambiente efficace e favorevole per le 
vittime. Inoltre l'Ufficio potrebbe fornire informazioni e migliori pratiche alle persone che 
chiedono consulenza. Il personale dell'Ufficio dovrebbe prestare servizio su base permanente.    
In terzo luogo, l'Ufficio diffonderà gli strumenti, i programmi, i meccanismi e i materiali dell'UE 
in materia di odio, facendo sì che raggiungano gli istituti di istruzione, le istituzioni 



amministrative e il grande pubblico a livello nazionale e regionale. A tal fine, l'Ufficio fornirà 
formazione ai servizi impegnati a dare una prima risposta alle denunce.   
Infine, l'Ufficio raccoglierà dati sui reati generati dall'odio per elaborare risposte efficaci alle 
future necessità della popolazione.   
  
Motivazione   
Nelle nostre società polarizzate i reati generati dall'odio sono aumentati, riducendo il 
benessere delle persone. Per prevenire, rispondere ai reati generati dall'odio e prendersi cura 
delle vittime, è necessario disporre di istituzioni e meccanismi efficaci. Inoltre alla base di ogni 
reato c'è un pensiero o una parola. Per educare al rispetto e sensibilizzare, è necessario istituire 
un'istituzione dedicata che sia in grado di prevenire i reati generati dall'odio e sostenere le 
vittime, soprattutto perché tale Ufficio non esiste ancora nonostante sia molto necessario.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Creare un ambiente efficace e favorevole per le vittime.   

• Istituire un ufficio indipendente per la lotta all'odio in ciascuno Stato membro.    
L'Ufficio collaborerà strettamente con il gruppo ad alto livello dell'UE sulla lotta contro 
l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, od organismi simili, per svolgere la sua 
missione.  
  
Raccomandazione 4: educare alla tolleranza   
Raccomandiamo che l'UE migliori la divulgazione dei corsi di formazione esistenti in materia di 
reati generati dall'odio, incitamento all'odio e comunicazione non violenta e li promuova 
presso gruppi di destinatari specifici. In linea di principio, tutti i gruppi sociali dovrebbero 
essere meglio istruiti e sviluppare le competenze necessarie per contrastare l'odio. Riteniamo 
comunque che sia particolarmente importante fornire una formazione migliore a coloro che 
lavorano nel settore pubblico (ad esempio le forze di polizia o gli assistenti sociali). Dopotutto 
si tratta spesso dei primi soggetti che incontrano le vittime e le persone che hanno subito 
manifestazioni d'odio. È particolarmente importante che i funzionari pubblici siano in grado di 
affrontare la questione e la vittima con sensibilità. L'offerta formativa per i dipendenti pubblici 
dovrebbe avere carattere regolare negli Stati membri dell'UE, prevedendo attività formative 
sia in loco che online. I creatori di contenuti sono un altro importante gruppo di destinatari, 
sia in qualità di partecipanti che di ambasciatori della formazione. Esercitano una notevole 
influenza sui gruppi di destinatari più giovani e fungono da moltiplicatori. Coloro che rivestono 
posizioni pubbliche nell'UE dovrebbero dare il buon esempio e occuparsi anche di svolgere la 
formazione. Per rendere le opportunità di formazione accessibili alla popolazione in generale, 
potrebbero essere coinvolti i sindacati o altre organizzazioni al fine di promuovere le attività 
formative. Tali opportunità potrebbero essere pubblicizzate anche sui quotidiani locali. I 
partecipanti riceverebbero poi un certificato attestante che la formazione è stata completata 
con successo, con il quale poter dimostrare al mondo esterno di avere acquisito le competenze 
per gestire le manifestazioni d'odio.   
  
Motivazione   
La piramide dell'odio si fonda sugli stereotipi e sui cliché che abbiamo in testa e che sono 
promossi dall'incitamento all'odio. È quindi importante andare alla radice del problema. La 
formazione ha un impatto non solo sulle persone che seguono la formazione stessa, ma anche 
su coloro che le circondano. I corsi di formazione sono un'importante integrazione dei 
programmi di istruzione formale (come l'istruzione scolastica o universitaria). L'UE offre già 



molti programmi e materiali formativi apprezzati, che però sono difficilmente individuabili. Per 
garantire che i programmi sviluppati siano realmente efficaci e sostenibili e che raggiungano il 
gruppo destinatario, è necessario che siano meglio pubblicizzati. È importante inoltre prestare 
attenzione a coloro che operano nel settore pubblico, in quanto si registrano ancora troppi casi 
di vittime che hanno avuto esperienze negative con le amministrazioni pubbliche.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Promuovere i corsi di formazione esistenti dell'UE in materia di reati generati dall'odio, 
incitamento all'odio e comunicazione non violenta, con una particolare attenzione a 
coloro che lavorano nel settore pubblico e ai creatori di contenuti.    

• Impartire una formazione regolare, in loco e online ai funzionari pubblici affinché siano 
in grado di gestire le questioni legate all'odio in modo sensibile ed efficace.    

• Coinvolgere i sindacati e i quotidiani locali per aumentare la consapevolezza e la 
partecipazione ai programmi di formazione.    

• Rilasciare certificati ai partecipanti che attestino pubblicamente il possesso di 
competenze specifiche per affrontare le questioni legate all'odio.    

  
Raccomandazione 5: rafforzare la sensibilizzazione sull'odio, nonché sulle misure e sui mezzi 
di ricorso esistenti per contrastarlo attraverso una campagna pubblica   
 

Raccomandiamo all'UE di attuare una campagna pubblica sul pericolo, sulle cause e sulle 
misure per contrastare l'odio (sia online che offline) al fine di sensibilizzare ed educare in 
merito alla sua diffusione e ai pericoli che porta con sé. Al tempo stesso, la campagna 
fornirebbe informazioni in merito alle diverse iniziative dell'UE contro l'odio, nonché ai canali 
di sostegno e alle misure disponibili per le vittime.    
Per rendere quanto più efficaci possibile le campagne contro l'odio, raccomandiamo di 
definirne e specificarne in modo chiaro i gruppi destinatari, l'approccio, i canali e i contenuti. 
Si dovrebbe:   

• rivolgere la campagna sia al grande pubblico che a gruppi specifici e importanti (ad 
esempio vittime, autori dei reati, minori);   

• predisporre messaggi adeguati a questi diversi gruppi e al contesto dei diversi Stati 
membri dell'UE tramite approcci di tono leggero e accessibili, adattati al contesto di 
ciascuno Stato membro;    

• sottolineare la responsabilità di tutti i cittadini dell'UE nel lottare e agire contro l'odio 
di cui hanno esperienza nella propria vita, fornendo strumenti e informazioni praticabili 
su come agire in tal senso;   

• utilizzare i canali di comunicazione sia tradizionali che non convenzionali, offline e 
online, per diffondere messaggi anti-odio che raggiungano le diverse sottosezioni della 
società attraverso canali più efficaci e di facile impiego;   

• coinvolgere i media tradizionali e i social media, gli influencer e dare voce alle vittime, 
sia nella redazione che nella condivisione di tali messaggi affinché siano più efficaci e 
raggiungano le persone giuste.   

  
Motivazione   
Sebbene esistano già diversi quadri per contrastare l'odio a livello dell'UE, non è stato fatto 
abbastanza per informare i cittadini europei in merito a tali iniziative. La maggior parte dei 
cittadini dell'UE non sa quali siano i programmi, le iniziative e le normative esistenti sia a livello 
dell'UE sia a livello nazionale. Le relazioni, le notizie e i dibattiti sull'odio si concentrano 



principalmente sui casi di odio e su ciò che non funziona, il che è importante ma dipinge un 
quadro deprimente e prevenuto. Pertanto è auspicabile che siano predisposte anche relazioni 
positive sul modo in cui viene contrastato l'odio, nonché suggerimenti pratici su ciò che le 
persone possono fare per contrastarlo.   
Raccomandiamo una campagna di sensibilizzazione, anziché una legge vincolante o un codice 
di condotta su quello che gli influencer e i canali mediatici professionali sono autorizzati a dire, 
in quanto tale approccio potrebbe essere percepito come una censura e potrebbe creare 
opposizione e malcontento tra coloro che hanno opinioni divergenti e la società in generale. 
Concentrarsi su attività di divulgazione e sensibilizzazione potrebbe consentire ai cittadini di 
comprendere l'importanza del tema e fornire loro gli strumenti per contribuire all'attuazione 
di soluzioni e contrastare l'odio nella loro vita.   
  
Specifiche   
Gruppi destinatari: è importante raggiungere ampie fasce della società attraverso tale 
campagna di sensibilizzazione, cambiare le opinioni pubbliche e far sì che i cambiamenti di 
opinioni e comportamenti siano sostenibili. Ciò garantirà inoltre che le persone che già 
sostengono i valori della lotta contro l'odio continuino ad agire in tal senso. Al tempo stesso, 
per garantire che tali campagne siano efficaci e incisive, è importante adattare le campagne e 
i messaggi ai diversi gruppi di destinatari, quali vittime, alleati, bambini, genitori, insegnanti e 
autori dei reati. Spiegando i motivi alla base delle emozioni di odio, possiamo aiutare coloro 
che potrebbero incitare all'odio o adottare un comportamento ispirato all'odio a comprendere 
sia le loro motivazioni che l'impatto delle loro azioni. Le campagne dovrebbero essere anche 
in lingue diverse da quelle dell'UE al fine di raggiungere le persone che non parlano la lingua 
dello Stato in cui risiedono.   
  
Canali: è opportuno utilizzare un'ampia gamma di canali per educare la popolazione su quello 
che costituisce l'incitamento all'odio vietato e dannoso e sui comportamenti incoraggiati, 
nonché sulle diverse iniziative e misure già esistenti nell'UE. Oltre ai social media, ai canali 
televisivi e alle produzioni cinematografiche, la campagna dovrebbe utilizzare un'ampia 
gamma di mezzi offline dal carattere creativo, inusuale e accattivante, tra cui cartelloni 
pubblicitari, giornali vari, pubblicazioni specializzate in materia (potenzialmente gratuite), 
camion, radio, schermi nella metropolitana o sui mezzi di trasporto pubblico, volantini nei 
supermercati, quotidiani, scontrini (come nel caso di una campagna austriaca sulla violenza 
contro le donne) e misure analoghe. Nello specifico, potrebbe essere trasmesso gratuitamente 
un film gratuito su questo argomento in tutta l'UE. Un altro approccio importante consiste nel 
coinvolgere gli influencer, tra cui attori, cantanti e coloro che lavorano nel settore dei media, 
in campagne di sensibilizzazione allo scopo di raggiungere le generazioni più giovani e altri tipi 
di pubblico utilizzando formati a loro adatti. Inoltre nella redazione e nella diffusione di tali 
messaggi, si incoraggia la collaborazione con gli influencer che hanno subito manifestazioni di 
odio.   
  
Contenuto: per far sì che le campagne siano ben studiate, nella progettazione dei rispettivi 
contenuti dovrebbero essere coinvolti professionisti di diversi settori (settore pubblicitario, 
psicologi, gruppi di vittime, ecc.) e un gruppo di riflessione diversificato composto dai diversi 
gruppi destinatari che la campagna intende raggiungere (vittime, influencer, giovani, ecc.). Le 
campagne dovrebbero essere adattate per contrastare i vari tipi di odio, ad esempio contro le 
minoranze, gli immigrati, le persone con disabilità, le persone LGBTQI+, i rom e gli ebrei. 
Occorre inoltre che siano adattate alla situazione dei diversi paesi dell'UE e si basino sulle 



iniziative e sulle misure esistenti. Dovrebbero inoltre concentrarsi su messaggi positivi che 
promuovano un'UE senza odio e forniscano informazioni in merito alle misure e alle iniziative 
efficaci e già esistenti di contrasto all'odio. I mezzi di informazione nazionali dovrebbero inoltre 
fornire maggiori relazioni sulle attività, sui dibattiti e sulle iniziative delle istituzioni dell'UE.    
  
Approccio: la campagna dovrebbe essere accattivante e divertente al fine di raggiungere e 
cambiare realmente le persone (distinguendosi dalla percezione di gran parte delle campagne 
dell'UE da parte della maggior parte dei cittadini). Si dovrebbe inoltre cercare di coinvolgere i 
cittadini in modo più diretto. Ad esempio l'UE potrebbe indire concorsi pubblici o premi volti a 
incoraggiare la formulazione di proposte di campagne creative ed efficaci da parte dei cittadini. 
Inoltre la campagna dovrebbe incoraggiare il volontariato e l'impegno civico, coinvolgendo 
portatori di interessi diversi, come le persone che possono condividere le loro storie personali 
e le grandi imprese o i media su base volontaria. Ad esempio i dirigenti potrebbero collaborare 
con i gruppi sociali vulnerabili e mettere in collegamento le vittime. Occorre garantire la 
presenza delle risorse umane e finanziarie necessarie per conseguire tali obiettivi. Le 
campagne potrebbero inoltre concentrarsi sulla sensibilizzazione degli atleti e del pubblico nel 
mondo dello sport coinvolgendo club, mezzi di informazione e politici affinché questi 
affrontino il problema dell'incitamento all'odio. Incoraggiamo l'uso di approcci più creativi, 
divertenti e accattivanti, ad esempio una campagna col logo "la pasta contro l'odio" che 
preveda l'applicazione di un codice QR sulle confezioni di pasta o su altri imballaggi alimentari 
(o sulla carta igienica), a seconda dei prodotti più popolari in ciascuno Stato membro, tramite 
cui accedere a informazioni sull'iniziativa.   
  
Raccomandazione in sintesi   

• La campagna è rivolta sia al grande pubblico sia a gruppi specifici e importanti (ad 
esempio vittime, autori dei reati, minori) con una serie di messaggi adeguati a questi 
diversi gruppi e al contesto dei diversi Stati membri dell'UE.   

• La campagna dovrebbe inoltre sottolineare la responsabilità di tutti i cittadini dell'UE 
nel lottare e agire contro l'odio di cui hanno esperienza nella propria vita, fornendo 
strumenti e informazioni praticabili su come agire in tal senso.    

• Utilizzare i canali di comunicazione sia tradizionali che non convenzionali, offline e 
online, per diffondere messaggi anti-odio che raggiungano le diverse sottosezioni della 
società attraverso canali più efficaci e di facile impiego.   

• Coinvolgere i media tradizionali e i social media, gli influencer e dare voce alle vittime, 
sia nella redazione che nella condivisione di tali messaggi affinché siano più efficaci e 
raggiungano le persone giuste.   

  
Raccomandazione 6: annunci in tema di sostegno contro l'odio   
 

Raccomandiamo di prendere in considerazione la seguente strategia di comunicazione per 
contrastare l'odio:   

• brevi messaggi telefonici di testo in materia di inclusività, cui prestare liberamente la 
propria adesione, rivolti a tutti i cittadini (ad es. con ricezione settimanale/mensile);   

• manifesti alle fermate degli autobus che promuovono l'inclusività;   

• grandi cartelloni per coloro che sono stanchi dei social media, ad esempio cartelloni 
elettorali dell'UE contenenti messaggi positivi sull'incitamento all'odio;   

• annunci di Google, cui prestare liberamente la propria adesione, in tema di contrasto 
all'odio;   



• creazione di emoji e "meme" per la messaggistica in tema di lotta all'odio;   

• note positive inserite nei messaggi ufficiali esistenti (come i documenti governativi);   

• video di sensibilizzazione mostrati in televisione o al cinema prima della proiezione di 
un film (usandoli come rinforzo positivo ove possibile);   

• utilizzo delle cerimonie di apertura di eventi sportivi (come le Olimpiadi o la Coppa del 
mondo) per diffondere la consapevolezza dell'argomento, come nel caso della 
simpatica/toccante apparizione della regina d'Inghilterra con l'orso Paddington in 
occasione delle Olimpiadi di Londra;   

• video di maggiore durata da proiettare in occasione di eventi sportivi, con l'attrattiva di 
ritrarre nel video il giocatore interessato (ad esempio un calciatore in occasione di una 
partita di calcio);   

• campagne con persone note/influencer (come Pommelien in Belgio) per sensibilizzare 
in merito ai temi dell'odio.   

 

Motivazione   
Ciò porterà a:   

• un ambiente dei social media più sano e sicuro, un tipo diverso di social media, più 
interpersonale;   

• una società più sana, più consapevole e più felice;    

• un'Europa migliore con una minore polarizzazione;    

• una situazione che evita l'aggravamento del problema e mette le cose in prospettiva.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Comunicazione olistica sui canali digitali, rivolta a tutte le fasce di età, per promuovere 
l'empatia, l'inclusione e l'accettazione di gruppi/individui provenienti da contesti 
diversi.    

• Necessità di ricorrere a esperti in materia di comunicazione affinché i contenuti e la 
strategia siano ideati per le diverse piattaforme e i diversi gruppi destinatari.    

• Comunicazioni in via indiretta/implicita, come il pulsante "rispetto", simile all'emoji del 
pollice in su.   

  
Raccomandazione 7: creare una piattaforma a livello dell'UE che raggruppi le informazioni, le 
risorse, le misure e i sistemi di sostegno in tema di odio   
 

Raccomandiamo di creare una piattaforma gestita dall'UE, gratuita e di facile navigazione, che 
dia accesso a materiali informativi, quali definizioni, articoli, video e altre iniziative promosse 
dalle organizzazioni incentrate sulla lotta all'odio. Lo stile e la struttura della piattaforma 
dovrebbero essere di facile impiego. La piattaforma potrebbe quindi contenere una sezione 
dedicata ai giovani con informazioni sui problemi che questi possono incontrare nella loro vita 
quotidiana e consigli pratici. La piattaforma dovrebbe porre l'accento sulle misure che si sono 
rivelate utili per le vittime nonché consigli pratici per le persone di qualsiasi livello sociale su 
come fornire sostegno efficace alle vittime, in particolare nelle situazioni quotidiane in cui 
queste possono assistere a fenomeni d'odio. Le persone dovrebbero inoltre essere in grado di 
entrare in contatto con altre persone che affrontano problemi simili e sostenerle. Inoltre la 
piattaforma potrebbe comprendere una definizione del problema, raccomandazioni e tutto il 
materiale pertinente del panel europeo di cittadini sulla lotta contro l'odio nella società.   
Per garantire l'efficacia della piattaforma, l'intelligenza artificiale potrebbe aiutare le persone 
a interagire più naturalmente con la piattaforma stessa e trovare contenuti pertinenti, ad 



esempio fornendo orientamenti e raccomandazioni alle vittime e agli alleati e indirizzandoli 
verso i canali e le organizzazioni giusti per ottenere il sostegno di cui necessitano. Inoltre la 
piattaforma potrebbe prevedere alcune opzioni per consentire agli utenti di fornire un 
riscontro specifico sulle risorse rivelatesi utili e su come migliorare ulteriormente la 
piattaforma.    
Il sito web dovrebbe anche stimolare, consentire e mettere in grado le persone di riflettere in 
modo critico su tali questioni, anziché adottare un'impostazione eccessivamente restrittiva o 
presuntuosa, che potrebbe allontanarle. Ciò potrebbe essere particolarmente importante per 
gli autori dei reati o per le persone più predisposte all'incitamento all'odio e ai messaggi di 
questo tenore, al fine di incoraggiare il pensiero critico e la raccolta di conoscenze. Dovrebbero 
essere offerti sostegno e moderazione per garantire la libertà di espressione, facilitare dibattiti 
costruttivi, esercitare il controllo dei contenuti e prevenire l'aggravarsi del problema.   
Le principali imprese del settore dei social media potrebbero contribuire all'attuazione di una 
funzione che preveda l'indirizzamento degli utenti alla piattaforma qualora ritengano che i post 
da questi pubblicati incitino all'odio. Potrebbero essere istituiti programmi di rinvio o sistemi 
di ricompensa che colleghino l'utente al sito web e che abbiano carattere creativo e attraente 
per i diversi sottogruppi della popolazione.   
  
Motivazione   
L'obiettivo della presente raccomandazione è istituire una piattaforma che non sostituisca idee 
simili, ma che crei piuttosto una banca dati di risorse utili. Pertanto la piattaforma dovrebbe 
essere interconnessa con siti web, risorse sull'odio e canali di sostegno già esistenti e pensati 
per le vittime dell'odio e i gruppi particolarmente vulnerabili, affinché la piattaforma sia uno 
strumento il più semplice e utile possibile. Un altro obiettivo della piattaforma è sensibilizzare 
e promuovere un impegno consapevole utilizzando le risorse pertinenti. Sebbene esistano 
numerose iniziative, risorse e campagne diverse, la maggior parte delle persone non sa dove 
trovare tutte le informazioni e l'aiuto di cui ha bisogno. A ciò potrebbe sopperire una 
piattaforma centrale che consenta di accedere a tutte queste informazioni. Il sito web 
potrebbe inoltre prevedere una campagna di sensibilizzazione.    
Gli scambi interpersonali sulla piattaforma (ad esempio attraverso una chat) potrebbero 
permettere di comprendere le emozioni, le diverse esperienze e gli ostacoli vissuti dagli altri in 
tempo reale, direttamente dal computer di casa. Ciò potrebbe anche consentire alle vittime di 
condividere le proprie esperienze e di contattare qualcuno che potrebbe aiutarle a stare 
meglio, alleviando così i loro problemi.    
Un problema della piattaforma è che potrebbe essere difficile attuarla e garantire che la 
struttura del sito web sia facilmente comprensibile, accessibile e navigabile per i cittadini. 
Altrettanto difficile sarà rendere il sito sufficientemente interessante per molti cittadini dell'UE 
affinché questi lo visitino volontariamente. Pur essendo consapevoli delle difficoltà legate alla 
creazione di un sito web di questo tipo in tutte le lingue necessarie, riteniamo che si tratti di 
uno sforzo che vale la pena compiere. La possibile condivisione sul sito web delle storie 
personali delle vittime potrebbe rendere il sito più coinvolgente ed efficace sul piano emotivo. 
L'odio è un fenomeno che ha preceduto l'avvento di Internet, per quanto quest'ultimo possa 
averlo esacerbato, e non sarà facilmente superato dalla presenza di un'unica piattaforma. 
Tuttavia il panel ritiene che la piattaforma potrebbe essere un modo efficace non solo per 
aumentare la consapevolezza e la conoscenza della diffusione dell'odio, ma anche per aiutare 
le persone a migliorarsi e ad affrontare l'odio incontrato sia offline che online.   
  

Raccomandazione in sintesi   



• Proponiamo di creare una piattaforma facilmente accessibile gestita dall'UE che funga 
da sportello unico per la fornitura di informazioni, definizioni dei termini chiave, dati 
sugli effetti negativi dell'odio, risorse pratiche e pertinenti, collegamenti ad altre 
piattaforme, iniziative e organizzazioni, nonché una panoramica delle misure e dei 
sistemi di sostegno esistenti nei diversi Stati membri.   

• La piattaforma dovrebbe essere integrata con altre misure, piattaforme e siti web 
esistenti incentrati sulla lotta all'odio a livello nazionale e dell'UE per rendere quanto 
più facile possibile per gli utenti trovare le informazioni e il sostegno di cui hanno 
bisogno e non duplicare gli sforzi.   

• Il sito web potrebbe essere utilizzato anche nell'ambito della campagna di 
sensibilizzazione e dovrebbe essere pubblicizzato attivamente sui social media, negli 
spot televisivi e in altri canali dei mass media.  

  
  

Il ruolo dei media e della politica  
  
Raccomandazione 8: istituire un comitato fiduciario indipendente  
  
Proponiamo di istituire un comitato fiduciario indipendente che stabilisca un codice di 
condotta per i deputati del Parlamento europeo e monitori l'incitamento all'odio e la cattiva 
informazione. Il comitato fiduciario sarà composto da esperti multidisciplinari (ad esempio 
cittadini, giuristi, psicologi, sociologi, ONG ed esperti politici) e sarà supervisionato dai 
cittadini. Per garantire un'ampia rappresentanza, i cittadini saranno selezionati in modo 
casuale, applicando criteri volti a rafforzare la rappresentanza dei gruppi vulnerabili nella 
società. Una volta istituito, il comitato delibererà e deciderà in merito a un codice di condotta 
applicabile ai funzionari e alle autorità pubbliche. Il codice di condotta potrà essere rivisto. Il 
comitato fiduciario utilizzerà il codice di condotta per raccogliere dati, monitorare l'attuazione 
del codice ed elaborare ulteriori orientamenti sull'individuazione e il contrasto 
dell'incitamento all'odio. Il comitato fiduciario disporrà inoltre di un punto di contatto ufficiale 
con altri cittadini dell'UE per denunciare violazioni e discorsi di incitamento all'odio ad opera 
dei politici. I membri si alterneranno per garantire il pluralismo all'interno del comitato. Per 
mantenere la propria integrità, il comitato applicherà norme rigorose sulla partecipazione al 
comitato stesso al fine di prevenire eventuali conflitti di interesse dei propri membri.   
  
Motivazione   
Un comitato fiduciario che monitori, tenga sotto controllo e sviluppi l'attuazione di un codice 
di condotta contro l'incitamento all'odio è necessario per proteggere le persone e le comunità 
dagli effetti nocivi dell'incitamento all'odio, in particolare da parte di funzionari pubblici e 
autorità. Tramite l'elaborazione di un codice di condotta completo basato sul contributo di 
esperti giuridici, psicologi, sociologi, cittadini e altri, tale comitato potrà fissare orientamenti e 
aspettative comportamentali chiari. Tale comitato di fiducia è essenziale per riconquistare e 
promuovere la fiducia nelle istituzioni e nei rappresentanti. Tramite l'attuazione e il 
monitoraggio di un codice di condotta per un comportamento affidabile, si garantirà una 
maggiore trasparenza. Il comitato agirà in modo indipendente, trasparente e sarà controllato 
dai cittadini, acquisendo così maggiore legittimità. Per essere efficace, il comitato dovrà 
disporre di un team multidisciplinare ben costituito che rappresenti prospettive diverse e 
gruppi vulnerabili.   
  



Raccomandazione in sintesi   

• Istituire un comitato fiduciario indipendente per la creazione e l'applicazione di un 
codice di condotta per i funzionari pubblici dell'UE, che affronti il problema 
dell'incitamento all'odio e della cattiva informazione.   

• Il comitato sarà costituito da esperti multidisciplinari e cittadini selezionati in modo 
casuale, garantendo la rappresentanza dei gruppi vulnerabili.   

• Il comitato monitorerà l'attuazione del codice di condotta, raccoglierà dati e gestirà le 
segnalazioni di fenomeni di incitamento all'odio da parte dei politici.   

  
Il controllo da parte dei cittadini e la rotazione dei membri manterranno l'integrità, la 
trasparenza e la legittimità del comitato.   
  
Raccomandazione 9: affidabilità, fatti e trasparenza: verificare e chiarire il finanziamento delle 
informazioni   
 

Raccomandiamo di richiedere ai media di collaborare con le organizzazioni indipendenti di 
verifica dei fatti, di essere trasparenti in merito alle loro fonti di finanziamento, di incoraggiare 
i cittadini a verificare le informazioni ricevute e di limitare l'influenza politica del pubblico dei 
media, tramite:   

• l'istituzione di protocolli rigorosi per la verifica e la certificazione delle informazioni per 
le persone fisiche, le associazioni e le imprese che hanno uno scopo commerciale e/o 
che utilizzano fondi pubblici (ad esempio per la divulgazione del loro status giuridico);   

• la creazione di media indipendenti per una migliore diversificazione delle fonti, la 
pubblicazione del finanziamento degli studi di certificazione e dei beneficiari della 
diffusione delle informazioni;   

• l'avvio di campagne di sensibilizzazione dei cittadini sull'importanza della verifica delle 
informazioni;   

• la fissazione di limiti al numero di mezzi di informazione che una persona o un'impresa 
può possedere (radio, televisione, piattaforme sociali, giornali, ecc.);   

• uno strumento di "Black Box"* che deve essere facilmente accessibile al pubblico ed 
essere obbligatorio per le persone o le imprese con finalità commerciali o finanziate da 
terzi; tali persone o imprese saranno sanzionate in funzione del loro fatturato mondiale 
in caso di diffusione volontaria di notizie false/incitamento all'odio.   

 

Motivazione   
La diffusione della cattiva informazione alimenta le divisioni e l'odio nella nostra società. 
Possiamo ridurre malintesi e manipolazioni facendo in modo che le informazioni siano 
verificate da organismi indipendenti e finanziando media indipendenti. La trasparenza sulle 
fonti di finanziamento dei media che beneficiano della diffusione di informazioni rafforza la 
fiducia del pubblico nei media stessi. Incoraggiare i cittadini ad adottare un atteggiamento più 
curioso e critico nei confronti delle informazioni ricevute è altresì essenziale per una società 
più informata e resiliente a fronte della cattiva informazione. Questi approcci contribuiscono a 
promuovere una società più unita e a garantire una pluralità di voci nello spazio mediatico.   
* "Black Box" rispetto a Mediapart in Francia: trasparenza delle fonti, processo di verifica, 
metodologia di ricerca, contesti e limiti, proprietà dei media e finanziamento dei media.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Includere tutte le informazioni necessarie per la trasparenza dei media.   



• Sostenere il finanziamento dei media indipendenti per promuovere la pluralità dei 
media.   

• Limitare assetti proprietari concentrati dei media.  
   

  
Raccomandazione 10: l'Europa incontra i cittadini: media partecipativi per i cittadini  
   
Raccomandiamo di ampliare la partecipazione dei cittadini per legittimare i contenuti mediatici 
e promuovere una cultura condivisa della reciprocità e del rispetto che elimini l'odio. Tale 
partecipazione si baserà su tre canali che si completeranno a vicenda, vale a dire:    

1. mezzi di informazione partecipativi in cui i cittadini contribuiranno alle scelte editoriali. 
Tale sistema si baserà sulle reti e sulle imprese esistenti, sia pubbliche che private, che 
saranno incentivate a pubblicare informazioni di alta qualità grazie all'erogazione di 
nuovi fondi. I canali locali saranno particolarmente valorizzati come quelli più vicini ai 
cittadini, unitamente ai panel di cittadini a livello locale e nazionale al fine di 
comprendere le loro priorità in questi settori;   

2. un forum per i dibattiti sotto forma di canale di social media, con un'applicazione 
coinvolgente e di facile impiego protetta dalle norme in materia di trasparenza;   

3. un archivio online collaborativo che memorizzi notizie e discussioni di qualità per 
consentire ai cittadini di costruire una storia condivisa per l'educazione dei giovani e i 
progressi in materie determinanti per il futuro dell'UE.    

Questo sistema trasmetterà i valori dell'UE contro l'incitamento all'odio, precedentemente 
definiti in una carta comune. Un organismo con funzioni di difensore civico e un comitato etico 
filtreranno i contenuti per garantire che siano allineati a tali valori; occorre inoltre prendere in 
considerazione la possibilità di ricorrere all'IA. Infine l'attuazione di questo sistema sarà 
monitorata da un comitato ristretto di cittadini che garantirà che le scelte editoriali non siano 
imposte da interessi economici o ideologici.   
Motivazione   
Questa raccomandazione è importante in quanto coinvolge direttamente i cittadini, 
legittimando in tal modo le stesse istituzioni dell'UE attraverso la democrazia diretta. 
Consentirà ai cittadini di reperire informazioni su tutto ciò che desiderano senza subire 
influenze politiche, ad esempio sentendosi liberi anche di dissentire dal proprio governo 
nazionale. Un'attenzione particolare è rivolta ai giovani, in quanto questo sistema mediatico 
tiene conto anche dei mezzi di comunicazione a loro più vicini rispetto ai canali televisivi 
tradizionali. Anche i bambini possono essere inclusi tramite la formulazione di contenuti 
pensati appositamente per loro, come corsi o giochi educativi, in funzione della loro età. 
Riteniamo che questo sistema sia importante per eliminare completamente la cattiva 
informazione e l'incitamento all'odio, in quanto costituirà una piattaforma mediatica priva di 
messaggi di odio. Poiché siamo consapevoli del rischio che questo sistema non sia utilizzato, 
dovremo garantire che sia attraente e coinvolgente investendo in esso fondi sufficienti.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Ampliamento della partecipazione dei cittadini per contrastare l'incitamento all'odio 
attraverso i media.    

• Approccio basato su tre punti: mezzi di informazione, canale di social media e archivio 
online collaborativo.    

Monitoraggio e filtraggio con un approccio multilaterale: un organo con funzioni di difensore 
civico, un comitato etico e un comitato di vigilanza dei cittadini.  



  
Digitalizzazione e tecnologie  
  
Raccomandazione 11: far scoppiare la bolla: promuovere prospettive diverse sui social media   
 

Per combattere la radicalizzazione online, raccomandiamo che le piattaforme di social media 
siano incaricate di diversificare i contenuti mostrati agli utenti. Gli algoritmi spesso creano 
"camere dell'eco", dando priorità a contenuti distorti e catturando gli utenti nella "tana del 
coniglio". Adeguando gli algoritmi affinché questi presentino una gamma più ampia di punti di 
vista, possiamo impedire il predominio di singole prospettive e promuovere una comprensione 
più equilibrata degli argomenti.   
Come? La soluzione proposta garantisce che quando gli utenti visualizzano contenuti 
estremisti, l'algoritmo mostra successivamente contenuti provenienti da prospettive opposte. 
Questo approccio incoraggia gli utenti alla visione di una narrazione più ricca di sfumature e 
più completa, facendo esplodere di fatto le bolle dei contenuti che attualmente li isolano.   
Questa strategia non solo riduce il rischio di radicalizzazione, ma promuove anche il pensiero 
critico e l'empatia, esponendo gli utenti a opinioni diverse. L'attuazione di questo 
cambiamento renderà i social media uno spazio più informativo ed equilibrato, contribuendo 
alla creazione di un ambiente online più sano per tutti.   
  
Motivazione   
Rafforzamento della riflessione critica: esporre gli utenti a prospettive diverse favorisce il 
pensiero critico e incoraggia le persone a valutare le informazioni in modo più approfondito, 
riducendone la suscettibilità alle ideologie radicali.   
Riduzione della polarizzazione: abbattendo le camere dell'eco, questo approccio può ridurre 
la polarizzazione della società, promuovendo il dialogo e la comprensione tra gruppi diversi.   
Pubblico informato: una dieta informativa più equilibrata garantisce che il pubblico sia meglio 
informato su varie questioni, portando a discussioni più ricche di sfumature e a un processo 
decisionale più attento.   
Miglioramento della salute mentale: il consumo di una varietà di contenuti può ridurre l'ansia 
e lo stress associati al consumo di informazioni ripetitive e potenzialmente istigatorie.   
Rafforzamento democratico: una società esposta a molteplici punti di vista è meglio attrezzata 
per partecipare ai processi democratici, promuovendo una democrazia più sana e più 
resiliente.   
L'attuazione di questa raccomandazione farà sì che i social media diventino una piattaforma 
per l'istruzione e un dibattito costruttivo, portando in ultima analisi a una società più 
informata, coesa ed empatica.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Diversificare i contenuti: incaricare le piattaforme di social media di adeguare gli 
algoritmi affinché questi presentino una gamma più ampia di punti di vista, 
contrastando le camere dell'eco e i contenuti distorti.   

• Punti di vista equilibrati: garantire che la visione di contenuti estremisti faccia scattare 
l'algoritmo per mostrare punti di vista opposti, promuovendo una comprensione più 
ricca di sfumature.   

• Ridurre la radicalizzazione: questa strategia riduce il rischio di radicalizzazione tramite 
l'esposizione degli utenti a opinioni diverse, promuovendo il pensiero critico e 
l'empatia.   



Ambiente online più sano: l'attuazione di questi cambiamenti creerà uno spazio online più 
informativo, equilibrato e sano per tutti gli utenti.  
  
  
Raccomandazione 12: contrastare l'anonimato online per contrastare l'odio   
 

Raccomandiamo che l'anonimato online sia regolamentato affinché i soggetti che incitano 
all'odio siano meglio tracciati, indagati e chiamati a rispondere delle loro azioni dalle autorità 
competenti.    
Raccomandiamo perciò:    

• che l'UE e gli Stati membri garantiscano l'applicazione dei regolamenti e delle 
normative esistenti e futuri;   

• l'istituzione di un sistema di autenticazione dell'identità a livello di ciascuno Stato 
membro, in cui le informazioni minime necessarie per identificare una persona siano 
raccolte attraverso un portale gestito dallo Stato. Tale aspetto dovrebbe essere 
gradualmente armonizzato dagli Stati membri dell'UE;   

• l'istituzione di un obbligo a carico delle più importanti piattaforme di social media di 
collaborare meglio con le autorità europee e nazionali nell'applicazione delle 
normative esistenti e future e nell'utilizzo del sistema di autenticazione dell'identità;   

• la sensibilizzazione degli utenti online in merito alle loro responsabilità nella 
pubblicazione di contenuti tramite l'adozione di una nuova Carta europea di condotta, 
attuata dalle piattaforme di social media più importanti nonché tramite enti pubblici, 
scuole e gruppi comunitari.   

  
Motivazione   
Questa raccomandazione è importante perché assistiamo a un drastico aumento 
dell'incitamento all'odio, in particolare online. Regolamentare l'anonimato renderebbe i 
soggetti responsabili dell'odio online più facilmente identificabili e responsabili.    
Ciò detto, l'anonimato deve essere tutelato in base all'attuale concezione della libertà di 
parola, assicurando un libero scambio di punti di vista e opinioni online.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Rendere la responsabilizzazione online una realtà.   

• Aumentare l'efficienza dei regolamenti e delle normative.   

• Attuare un sistema di autenticazione europeo.   

• Sensibilizzare in merito alle conseguenze dell'incitamento all'odio.    
  
  
  

Raccomandazione 13: card "Safe Surfing" (Navigare in modo sicuro) dell'UE   
 

Raccomandiamo l'introduzione di una card dell'UE denominata "Safe Surfing" per i bambini di 
età superiore agli 8 anni. La card sarebbe disponibile anche in una versione adattata alle fasce 
di età maggiore. Con tale card i bambini acquisirebbero le competenze necessarie per navigare 
su Internet in modo indipendente e sicuro e per gestire i contenuti di incitamento all'odio 
online. Grazie a un corso di formazione condotto nelle scuole dalle organizzazioni della società 
civile, i bambini imparerebbero, in un modo adatto all'età, tra l'altro:   

• come riconoscere i contenuti generati dall'odio e rispondervi;   



• ciò cui prestare attenzione per evitare di diffondere (inconsapevolmente) contenuti di 
odio;    

• a chi potersi rivolgere se diventano vittime di odio;   

• quali sono i confini della privacy.    
  
I corsi di formazione dovrebbero essere divertenti e adatti all'età. I formatori (organizzazioni 
della società civile, ONG, ecc.) dovrebbero essere sostenuti da finanziamenti adeguati e 
necessari erogati dall'UE e dagli Stati membri. Ai formatori dovrebbero inoltre essere fornite 
norme comuni sulla terminologia da adottare. Una volta completata la formazione, i minori 
riceverebbero una card "Safe Surfing" dell'UE. A livello nazionale, i genitori e gli insegnanti 
dovrebbero essere coinvolti nella promozione e nell'attuazione della card (tenuto conto del 
suo carattere volontario), mentre a livello dell'UE la promozione della card "Safe Surfing" 
dell'UE dovrebbe essere obbligatoria in tutti gli Stati membri. Inoltre occorre esaminare se 
l'accesso a determinati contenuti su Internet possa essere collegato all'ottenimento di una 
card "Safe Surfing" dell'UE. I minori che hanno ottenuto la card "Safe Surfing" dell'UE 
dovrebbero anche avere la possibilità di creare reti online con altri minori provenienti da tutta 
l'UE.   
  
Motivazione   
Riteniamo che l'idea sia efficace in quanto i bambini più piccoli, in particolare, sarebbero 
orgogliosi di avere una card "Safe Surfing" dell'UE (simile a una patente per la bicicletta). Inoltre 
la card aiuterebbe i genitori, che spesso non dispongono di competenze necessarie in materia, 
a preparare i propri figli a utilizzare Internet in modo sicuro. L'ottenimento della card potrebbe 
anche essere soggetto a varie condizioni (ad esempio l'accesso a uno specifico gioco online). 
Da ultimo, ma non meno importante, l'introduzione della card "Safe Surfing" dell'UE 
garantirebbe uno scambio interculturale a bassa soglia tra i bambini in Europa, il che a sua 
volta promuoverebbe la tolleranza e l'empatia.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Introdurre una card "Safe Surfing" dell'UE per i bambini di età superiore agli 8 anni, 
prevedendo corsi di formazione forniti dalle organizzazioni della società civile in 
materia di sicurezza in Internet e gestione dei contenuti di incitamento all'odio.    

• Garantire finanziamenti dell'UE e norme comuni per i formatori, coinvolgendo genitori 
e insegnanti nella promozione della card.    

• Assegnare la card al completamento della formazione, potenzialmente collegandola 
all'accesso a determinati contenuti online.    

• Agevolare lo scambio interculturale e la creazione di reti tra minori in tutta l'UE, 
promuovendo la tolleranza e l'empatia.    

  
Raccomandazione 14: moderazione dell'IA: proteggere i social media dall'incitamento all'odio  
  
Raccomandiamo lo sviluppo di uno strumento di IA che individui le forme di illecito 
incitamento all'odio sulle piattaforme di social media, garantendo il rispetto delle norme 
dell'UE. Questo strumento funzionerà come descritto di seguito.   
  
Rilevamento e segnalazione:   

• lo strumento rileverà l'incitamento all'odio sulla base della definizione europea di 
illecito incitamento all'odio;   



• segnalerà i post che potrebbero configurare un incitamento all'odio e informerà il 
relativo creatore;   

• i posti segnalati saranno esaminati da un moderatore umano entro 24 ore;   

• i post che rientrano nell'ambito della libertà di parola saranno autorizzati;   

• i post con contenuti illeciti di incitamento all'odio saranno trasmessi alle autorità per 
essere perseguiti e saranno successivamente cancellati.   

  
Rilevamento del post prima della loro pubblicazione:   

• lo strumento rileverà l'incitamento all'odio prima che i contenuti siano pubblicati;   

• informerà i creatori del fatto che i loro post sembrano contenere forme di illecito 
incitamento all'odio;   

• offrirà ai creatori l'opportunità di rivedere tali contenuti o di postarli comunque;   

• se postati, i contenuti resteranno segnalati fino a quando non saranno esaminati da un 
essere umano, con un avviso in merito alla legalità e alle conseguenze della 
pubblicazione di discorsi di incitamento all'odio.   

  
L'attuazione obbligatoria di questo strumento sui social media nell'UE migliorerà la sicurezza 
online, proteggerà le comunità emarginate e garantirà il rispetto delle norme in materia di 
incitamento all'odio, promuovendo un ambiente digitale più rispettoso.   
  
Motivazione   
Protezione rafforzata: questo strumento di IA fornisce una solida protezione ai gruppi 
emarginati individuando e attenuando l'incitamento all'odio prima che possa causare danni. 
Individuando e rimuovendo rapidamente i contenuti illegali, è possibile creare un ambiente 
online più sicuro.   
Efficienza e precisione: la combinazione tra rilevazione da parte dell'IA ed esame umano 
garantisce un'elevata precisione nell'individuazione dell'incitamento all'odio pur nel rispetto 
della libertà di parola. Il processo di esame compiuto nell'arco di 24 ore garantisce l'equilibrio 
tra rapidità e precisione, riducendo al minimo la diffusione di contenuti nocivi.   
Assunzione di responsabilità: informando i creatori di contenuti in merito al potenziale 
incitamento all'odio e alle implicazioni giuridiche, lo strumento promuove l'assunzione di 
responsabilità e la consapevolezza. Gli utenti sono istruiti in merito a ciò che costituisce un 
illecito incitamento all'odio, incoraggiando una comunicazione più attenta e rispettosa.   
Misure preventive: il rilevamento di contenuti potenzialmente dannosi prima della loro 
pubblicazione consente agli utenti di rivedere i contenuti stessi prima che siano pubblicati. 
Questo approccio proattivo contribuisce a prevenire la diffusione dell'incitamento all'odio, 
riducendo la necessità di azioni punitive e promuovendo una cultura del rispetto.   
Rispetto degli obblighi normativi: garantire che le piattaforme di social media rispettino le leggi 
dell'UE in materia di incitamento all'odio crea uno standard uniforme in tutto lo spazio digitale. 
Tale armonizzazione semplifica l'applicazione del quadro giuridico contro l'incitamento all'odio 
online e lo rafforza.   
  
Cambiamento sociale positivo: l'attuazione di questo strumento promuove una società più 
inclusiva e rispettosa. Riducendo la diffusione dell'incitamento all'odio, si incoraggiano voci e 
prospettive diverse, rafforzando la coesione sociale e la comprensione reciproca.   
Questo strumento di IA rappresenta nel complesso un passo significativo verso un ambiente 
online più sicuro e rispettoso, allineando le interazioni digitali ai valori dell'inclusività e della 
dignità.   



  

Raccomandazione in sintesi   

• Sviluppare uno strumento che rilevi le forme di incitamento all'odio sulle piattaforme 
di social media e che preveda la seguente funzionalità.   

• Rilevare e segnalare potenziali forme di incitamento all'odio secondo le norme dell'UE, 
informare i creatori, e sottoporre tali casi a esame umano. I contenuti illegali saranno 
cancellati e segnalati; la libertà di parola sarà garantita.   

• Esaminare i contenuti prima della loro pubblicazione, informare i creatori del 
potenziale illecito incitamento all'odio e consentire revisioni. Il contenuto segnalato 
sarà esaminato fornendo un avviso legale.    

  
  
Istruzione  
  
Raccomandazione 15: diffondere una cultura del dibattito nelle scuole ispirata dai panel di 
cittadini   
 

Raccomandiamo di organizzare mini-dibattiti a scuola, come un "mini panel di cittadini", 
durante l'orario scolastico. Il modo più efficace per coinvolgere i bambini nel dibattito (senza 
creare una "lezione di educazione civica") è realizzare l'iniziativa in un ambiente sicuro, con il 
sostegno della comunità educativa, tra cui supervisori, assistenti e insegnanti. Ad esempio 
l'organizzazione di un dibattito in merito ai pasti nella mensa, prestando attenzione alle 
abitudini delle diverse religioni, è un modo per creare un confronto basato su argomenti 
concreti che interessano quotidianamente i bambini e per beneficiare delle competenze di 
coloro che lavorano nell'ambiente scolastico, come il personale delle mense e i cuochi. Anche 
le persone provenienti da contesti diversi e che non sono strettamente collegate al settore 
dell'istruzione (ad esempio la polizia) potrebbero essere coinvolte nell'illustrare il loro lavoro 
ai bambini. Per quanto riguarda i temi di questi dibattiti, sarebbe opportuno consultare 
direttamente i bambini in merito ai temi di cui vorrebbero avere una migliore comprensione. I 
bambini possono discutere qualsiasi argomento a condizione che sia adeguato e adattato al 
loro livello. Per condividere questa esperienza e la cultura del dibattito in tutta l'Unione 
europea, i gemellaggi scolastici potrebbero essere efficaci. Ad esempio nel corso di tali scambi 
i delegati scolastici che hanno partecipato a un dato dibattito potrebbero viaggiare e 
condividere le loro esperienze e i loro punti di vista con altri delegati scolastici provenienti da 
paesi europei. I "risultati" di questi dibattiti potrebbero alimentare la piattaforma dei cittadini 
per i minori.   
  
Motivazione   
I giovani sono più aperti e capaci di accettare punti di vista diversi, il che rappresenta un aspetto 
cruciale della lotta contro l'odio. Pertanto i bambini devono essere sensibilizzati alla cultura 
civica e all'impegno civico a scuola (dai 6 ai 16 anni). Questi "panel" organizzati a scuola 
dovrebbero costituire uno strumento di formazione per i bambini. La cultura della 
partecipazione e le competenze sviluppate nel corso di questi dibattiti potrebbero essere utili 
nel corso di tutta la loro vita. I programmi di gemellaggio scolastico potrebbero essere efficaci 
perché non implicano uno stravolgimento dei programmi educativi degli Stati membri, bensì 
attuano un'iniziativa comune volta ad aumentare il pensiero critico e la comprensione tra 
minori in Europa.   
  



Raccomandazione in sintesi   

• I giovani sono più aperti e capaci di accettare punti di vista diversi.    

• I bambini dovrebbero sperimentare la cultura dell'impegno civico e il dibattito a scuola 
(dai 6 ai 16 anni).    

I gemellaggi scolastici possono essere utili per condividere esperienze a livello europeo e per 
lo scambio/la comprensione di altre culture e mentalità.  
  
Raccomandazione 16: rafforzare le competenze sociali ed emotive dei bambini e dei giovani 
per prevenire l'odio   
 

Chiediamo che siano attuate misure a breve e medio termine per rafforzare le competenze 
emotive e sociali dei bambini. A tal fine raccomandiamo di migliorare l'ambiente di 
apprendimento nelle scuole e di offrire attività quali teatro, arte, comunicazione non violenta 
ed educazione civica nelle scuole e nelle loro vicinanze per insegnare il pensiero critico, 
l'empatia e le competenze emotive. Chiediamo di disporre nel breve termine di maggiori e 
migliori studi di ricerca sull'impatto delle attività proposte per prevenire l'odio. A breve e 
medio termine chiediamo di riorientare la priorità di programmi quali ERASMUS+, CERV o altri 
programmi finanziati dai fondi strutturali dell'UE affinché sostengano le attività volte a 
prevenire l'odio nelle scuole e nel loro contesto. La Commissione europea dovrebbe essere 
proattiva nel segnalare tali priorità e comunicarle su larga scala (ad esempio formulando 
raccomandazioni agli Stati membri e inviti a presentare progetti) e collaborare con l'UNESCO e 
il Consiglio d'Europa per sincronizzare i propri programmi. Scuole, insegnanti e attori locali 
potrebbero poi utilizzare tali fondi per realizzare le attività. Per aumentare l'inclusione sociale, 
le attività dovrebbero essere gratuite per tutti. Chiediamo di disporre un'adeguata valutazione 
di questo piano dopo un periodo di circa cinque anni al fine di riorientare e decidere se le 
misure hanno avuto un impatto. Ciò potrebbe aumentare la capacità dell'UE di prevenire l'odio 
nelle scuole.   
  
Motivazione   
L'attuale sistema di istruzione non prende sufficientemente sul serio la questione delle 
competenze emotive e sociali. Le scuole sono anche un luogo in cui si assiste a fenomeni di 
odio. I bambini non sono ben preparati a diventare adulti consapevoli delle loro emozioni. Le 
scuole sono il luogo in cui tutti i bambini vanno e possono imparare a vivere insieme. Creare 
una buona atmosfera di apprendimento è il modo migliore per prevenire l'odio. Conoscere sé 
stessi e gli altri consente di migliorare il pensiero critico e autocritico e di sviluppare una 
maggiore tolleranza. Attività come il teatro, la danza e la comunicazione non violenta sono 
buoni modi per acquisire queste competenze.   
  

Raccomandazione in sintesi   
Una soluzione per prevenire l'odio nella società consiste nel migliorare l'ambiente di 
apprendimento nelle scuole e nell'offrire attività quali teatro, arte, comunicazione non 
violenta, educazione civica all'interno delle scuole e ne loro contesto.   
Ciò consentirà ai bambini di apprendere e sviluppare le loro competenze emotive e sociali e 
porterà a una migliore comprensione reciproca tra bambini nonché a una riduzione dell'odio 
nella società.  
  
Raccomandazione 17: educazione alla comunicazione non violenta per ogni generazione e per 
ogni paese   



 

Raccomandiamo quanto segue: a breve termine l'elaborazione di orientamenti in materia di 
comunicazione non violenta (ispirati da documenti quali il manuale "From Hate Speech to Non-
Violent Communication") adattati al materiale didattico previsto per i giovani e gli adulti;   
  

• a medio termine la predisposizione da parte degli Stati membri di corsi sulla 
comunicazione non violenta che siano complementari alle prestazioni di 
disoccupazione previste per gli adulti;   

• a medio termine la predisposizione da parte degli Stati membri di materiale didattico 
per i dipendenti;    

• a breve termine la creazione da parte dell'UE di un video su tre concetti chiave 
(TOLLERANZA - GENTILEZZA - PERDONO) nei contenuti mediatici;   

• a medio termine l'offerta ai genitori, da parte delle scuole, di opportunità di educazione 
alla comunicazione non violenta (ad esempio nelle scuole);   

• a medio e lungo termine l'adattamento implicito dei testi da parte dell'UE (ad esempio 
corsi di formazione ed esami): la comunicazione non violenta dovrebbe far parte della 
nostra lingua come impostazione predefinita;   

• a lungo termine l'integrazione da parte degli Stati della metodologia della 
comunicazione non violenta nei processi di reinserimento dei detenuti.   

  
Motivazione   
La comunicazione è uno dei modi più importanti per essere capiti nella vita, ma non è 
insegnata. Se insegniamo questa competenza, ci saranno molto meno conflitti e controversie 
tra le persone. Se la consapevolezza dei propri sentimenti, l'introspezione e la compassione 
nei confronti degli altri fossero attuate, vi sarebbe molto meno odio in Europa. Attualmente 
siamo al picco del sentimento di odio, che dovrebbe calare in caso di attuazione di questa 
raccomandazione. Una migliore comunicazione porta a una migliore collaborazione, il che 
porterebbe a un'Europa più unita.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Trasmettere ai membri della società tre concetti chiave, TOLLERANZA - GENTILEZZA - 
PERDONO, tramite azioni educative dirette e indirette.   

• Diffondere la conoscenza e l'impiego della comunicazione non violenta tra tutte le fasce 
di età presenti nella società, dai giovani agli adulti, compresi i genitori.   

• Utilizzare gli attuali orientamenti delle Nazioni Unite e adattarli al materiale didattico.   

• Creazione di materiale didattico gratuito per gli adulti, predisposto dall'UE (per 
ambienti di lavoro così come ambienti di istruzione).   

• Creare contenuti mediatici di sensibilizzazione per diffondere questo metodo.   

• Fare in modo che la comunicazione di tipo non verbale sia parte di qualsiasi 
comunicazione ufficiale come modo intrinseco di rivolgersi ai cittadini.  

   
  

Partecipazione dei cittadini e inclusione sociale  
  
Raccomandazione 18: creare panel europei di cittadini per i giovani (età dai 16 ai 25 anni) per 
contrastare l'odio   
 



I panel europei di cittadini per i giovani dovrebbero applicare un processo di selezione casuale, 
come gli attuali panel europei di cittadini, in quanto ciò garantisce la rappresentanza di gruppi 
diversi. I panel dovrebbero occuparsi di temi connessi alle sfide e alle opportunità affrontate 
dai giovani (ad esempio bullismo, tolleranza, rispetto, stereotipi e inclusione sociale). Tali 
gruppi dovrebbero utilizzare i giovani come esperti per approfondire la comprensione di 
questioni cruciali e far sentire la loro voce a livello dell'UE. Ad esempio i giovani coinvolti in 
associazioni antidiscriminazione o per l'integrazione degli immigrati potrebbero fungere da 
"esperti" e da "risorse" per il panel della gioventù. Tali panel dovrebbero essere promossi nella 
piattaforma per la partecipazione dei cittadini (che deve essere ripensata, resa più interattiva, 
più "fresca" nonché essere promossa in modo migliore).   
  
Motivazione   
I giovani spesso non si interessano di politica e votano sempre meno. I loro rappresentanti 
politici (a livello nazionale o europeo) sono eletti da persone più anziane. Acquisire familiarità 
con il dibattito politico, essere a conoscenza e interessarsi di cosa fa l'Unione europea, 
partecipare a un panel europeo di cittadini come il nostro potrebbe essere uno strumento 
interessante per promuovere un impegno più permanente. Il livello europeo è fondamentale 
perché, in molti Stati membri, la visione dell'Unione europea si riduce all'idea secondo cui 
"decide Bruxelles". Bruxelles è percepita come "il grande capo che impone molte regole". Fare 
esperienza in un panel di cittadini potrebbe consentire ai giovani di sentirsi più vicini all'Europa 
e ad altri giovani europei. Poiché i giovani sono tra le principali vittime dell'odio, è pertanto 
fondamentale concentrarsi su di loro.   
  

Raccomandazione in sintesi   
Raccomandiamo l'istituzione di panel a livello europeo specificamente destinati ai giovani in 
materia di lotta all'odio.    
L'obiettivo è duplice: contrastare la sfiducia dei giovani nei confronti dei politici e vedere i 
giovani come parte della soluzione ai vari problemi.  
  
Raccomandazione 19: sviluppare servizi civici volontari per gli adulti nelle comunità locali   
 

Il tempo necessario per partecipare a queste attività di volontariato deve essere garantito, ad 
esempio, tramite congedi retribuiti dal lavoro riservati specificamente all'impegno civico. Al 
contempo non dobbiamo dimenticarci dei lavoratori autonomi. Vantaggi economici (ad 
esempio riduzione delle imposte) potrebbero essere potenti incentivi per aumentare 
l'impegno civico nelle diverse categorie. Infine l'importanza delle iniziative locali dovrebbe 
essere promossa a livello dell'UE: l'UE potrebbe incentivare e sostenere queste iniziative locali 
in tutta Europa, fornendo la propria esperienza e il proprio sostegno finanziario. La durata del 
servizio volontario sarebbe inferiore a quella di un Erasmus per i lavoratori dipendenti o 
autonomi (ad esempio una settimana).   
Motivazione   
Per contrastare l'odio, il livello locale è molto importante e le comunità locali rappresentano 
un valido sostegno alla coesione sociale. Ad esempio il volontariato in associazioni che 
promuovono l'integrazione dovrebbe essere accessibile a tutte le età. L'Unione europea 
potrebbe sostenere queste iniziative per contrastare l'odio a livello locale e consentire scambi 
di esperienze tra i diversi attori locali.   
  

Raccomandazione in sintesi   



• I servizi civici volontari dovrebbero essere accessibili a tutti, indipendentemente dalla 
propria situazione economica o professionale.   

• Le imprese devono consentire ai loro dipendenti di sperimentare questi programmi di 
volontariato europei (con il sostegno dell'Europa).   

• Il volontariato e le competenze acquisite dovrebbero essere valorizzate.   
   
Raccomandazione 20: aiutare gli emarginati a riacquisire il senso della vita   
 

Raccomandiamo all'UE di incoraggiare l'istituzione di spazi comunitari a sostegno delle 
persone emarginate. Tale assistenza può essere convogliata in direzioni diverse a seconda delle 
esigenze di ciascun individuo. Raccomandiamo di dare a tutti la possibilità di trovare un lavoro, 
come forma di autonomia e stabilità personali, fornendo nel contempo un sostegno specifico 
a quei gruppi che hanno maggiori difficoltà ad accedere al mercato del lavoro, ad esempio le 
persone con disabilità, i rifugiati, i senzatetto, le vittime di abusi, ecc. L'aiuto specifico in questi 
casi potrebbe consistere nella preparazione delle domande e dei colloqui di lavoro, nella 
possibilità di prendersi cura della propria igiene e di ottenere indumenti adeguati per il lavoro.    
Potrebbero essere previsti finanziamenti pubblici per queste iniziative di tipo partecipativo, 
mobilitando nel contempo le reti di solidarietà e le iniziative di volontariato già esistenti nella 
comunità, affinché gli investimenti finanziari siano sostenibili per i bilanci pubblici. Dovrebbe 
essere previsto l'impegno a mantenere le condizioni di finanziamento dei centri a lungo 
termine.   
Tali iniziative di solidarietà e sostegno dovrebbero soddisfare congiuntamente due esigenze: 
da un lato, fornire assistenza specializzata a gruppi specifici che possono avere esigenze 
particolari e, dall'altro, rimanere aperti a gruppi emarginati diversi senza creare scale di priorità 
o preferenze che possano contribuire a generare ulteriori forme di odio e discriminazione.   
In questi centri si potrebbe trovare un'assistenza specifica e immediata a seconda dei casi 
personali, con il sostegno di volontari adeguatamente formati e/o professionisti in grado di 
indirizzare le persone verso le sedi in cui possono ricevere assistenza specifica. L'assistenza 
potrebbe essere fornita non solo alle persone appartenenti a gruppi emarginati, ma anche a 
chiunque si trovi in situazioni personali o di vita per le quali potrebbe avere bisogno di un 
sostegno.   
In questi centri comunitari potrebbero essere organizzati anche seminari, attività, scambi 
interculturali, eventi e celebrazioni per contribuire a creare un senso di comunità e superare 
gli ostacoli alla discriminazione. Tali spazi dovrebbero essere umanizzati, facendo sì che le 
persone si sentano benvenute e a loro agio.    
  
Dovrebbe essere previsto un impegno reciproco tra il centro che presta l'assistenza e il 
destinatario, che dovrebbe essere tenuto a raggiungere i risultati concordati entro un certo 
periodo di tempo. La risoluzione di casi speciali potrebbe richiedere più tempo e dovrebbe 
essere valutata caso per caso da esperti.   
  
Motivazione   
Questa raccomandazione è importante perché le persone potrebbero trovare molto sollievo 
recandosi in questi centri della comunità. Tali centri sarebbero completamente nuovi e 
sarebbero fonte di speranza e ispirazione. Questa raccomandazione migliorerebbe la salute 
mentale delle persone, aiuterebbe quelle con problemi a casa, potrebbe fornire un tetto a tutti 
coloro che, trovandosi in una posizione di debolezza, potrebbero essere aiutati da questa 
soluzione e godere del loro diritto fondamentale a vivere una vita dignitosa, e potrebbe aiutare 



le persone a trovare un senso nella vita. Questo è importante perché le persone possono 
influenzarsi a vicenda, costruire relazioni e comprendere i problemi reciproci. Le persone non 
si sentirebbero stigmatizzate o etichettate. Dobbiamo ritornare a essere umani (anziché 
limitarci ad accelerare il progresso tecnologico a scapito dell'umanizzazione). Le persone 
hanno bisogno di opportunità e questa raccomandazione potrebbe creare opportunità di 
lavoro.    
La raccomandazione potrebbe promuovere una società più inclusiva, giusta, egualitaria, 
significativa ed empatica, in cui tutti possono partecipare equamente alla società e in cui 
problemi quali la povertà e il fenomeno dei senzatetto non siano banalizzati perché ciò genera 
odio.   
Questa raccomandazione potrebbe aiutare la società a livello di base. In termini di impatto, 
dobbiamo fornire risposte globali alle questioni globali. Potremmo esaminare l'impatto su 
piccola scala prima di procedere ulteriormente.    
La possibile mancata preparazione degli assistenti sociali o un'elaborazione carente di questa 
idea potrebbero costituire dei rischi. Altri rischi potrebbero essere di natura finanziaria, 
linguistica o riguardare l'integrazione.   
  
Raccomandazione in sintesi   

• L'UE dovrebbe incoraggiare l'istituzione di spazi comunitari a sostegno dei gruppi 
emarginati.   

• L'assistenza dovrebbe essere adattata alle esigenze di ciascuno con il sostegno di 
volontari e/o professionisti adeguatamente formati, prevedendo un impegno reciproco 
tra il centro e il destinatario in relazione ai risultati e ai tempi concordati, con eventuali 
proroghe in casi particolari.   

• Dovrebbe essere previsto un impegno a mantenere i finanziamenti pubblici a lungo 
termine, sfruttando nel contempo le reti di solidarietà e le iniziative di volontariato già 
esistenti.   
  

Raccomandazione 21: individuare le persone: contrastare le disuguaglianze sociali per 
combattere l'odio nell'UE   
 

La disuguaglianza sociale, come indicato nella definizione del problema, rappresenta una delle 
principali cause/elementi che alimentano l'odio nella nostra società. Nonostante l'importanza 
di questo problema, le istituzioni dell'UE e gli Stati membri non l'hanno affrontato 
adeguatamente e ciò sottolinea la necessità di effettuare ricerche globali finanziate dall'UE per 
individuare e affrontare i legami tra disuguaglianza sociale e odio.   
Comprendere questi legami è essenziale per sviluppare politiche e interventi efficaci. In 
assenza di solide prove empiriche, basate su dati qualitativi e quantitativi, gli sforzi volti ad 
affrontare la disuguaglianza sociale possono essere mal diretti o rivelarsi inefficaci. Il 
coinvolgimento delle organizzazioni sociali nella raccolta dei dati garantisce che i dati riflettano 
le realtà delle persone più colpite dalla disuguaglianza, fornendo una base più accurata e 
pertinente per le ricerche con un approccio dal basso verso l'alto. La pubblicazione continua 
di questi risultati informerà e perfezionerà gli sforzi in corso. I risultati degli studi potranno 
essere integrati nelle campagne di sensibilizzazione.   
  
Motivazione   
L'elaborazione di orientamenti e campagne basate su ricerche approfondite consente di 
implementare azioni mirate che affrontano i modi specifici in cui la disuguaglianza sociale 



favorisce l'odio. Questo approccio strategico può ridurre in modo significativo le tensioni 
sociali e promuovere la coesione sociale, oltre a consentire un cambiamento sistemico.   
La raccolta di dati sull'impatto delle misure positive e la pubblicazione continua di risultati 
favoriscono la trasparenza e la responsabilizzazione. Questo processo non solo informa i 
responsabili politici e i portatori di interessi, ma rafforza anche la fiducia dei cittadini e 
incoraggia gli sforzi di collaborazione per affrontare le disuguaglianze sociali.    
La definizione di norme per garantire dati verificati e affidabili e una metodologia armonizzata, 
che comprenda sia le voci personali che i dati quantitativi e qualitativi, garantisce l'affidabilità 
e la completezza delle ricerche.   
Affrontare le disuguaglianze sociali attraverso ricerche globali e la raccolta di dati è 
fondamentale per attenuare l'odio e promuovere una società più coesa all'interno dell'UE. 
Questo approccio fornisce le conoscenze e gli strumenti necessari per sviluppare politiche e 
interventi efficaci, contribuendo in ultima analisi a un panorama sociale più equo e armonioso.   
  

Raccomandazione in sintesi   

• Le istituzioni e gli Stati membri dell'UE non hanno sufficientemente affrontato la 
disuguaglianza sociale (come motore e causa dell'odio), per cui è necessario compiere 
ulteriori ricerche per far sì che i legami tra disuguaglianza sociale e odio siano 
individuati e affrontati.    

• Condurre ampie ricerche finanziate dall'UE sul legame tra disuguaglianza sociale e odio, 
coinvolgendo diversi portatori di interessi nella raccolta dei dati. Utilizzare i risultati per 
sviluppare politiche mirate e campagne di sensibilizzazione volte a promuovere la 
coesione sociale.   

• Coinvolgere le ONG, gli Stati membri e gli istituti di ricerca in ampie raccolte di dati 
utilizzando metodi sia qualitativi che quantitativi.   

• Garantire la pubblicazione continua dei risultati.  
 


